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sono essere impiegat i i fanciul l i di età mi-
nore di 15 anni compiut i e le donne 
minorenni, salvo il disposto dell 'art icolo 4. 

« Dopo tre anni dalla promulgazione 
della presente legge, nei lavori sot terranei 
delle cave, delle miniere e delle gal ler ie 
ove non esiste t razione meccanica, non po-
t ranno essere impiegat i i fanc iu l l i di età 
infer iore ai quat tordici anni compiuti . 

« Pot ranno però r imanere quell i di dodici 
anni compiuti , che si t rovino già impiega t i 
alla data della presente legge. » 

Pongo a par t i to questo articolo 1, nel 
suo complesso. 

[È approvato). 

Art . 2. 

« Non possono essere ammessi ai lavori 
contemplat i in questa legge e nel regola-
mento, di cui nell 'art icolo 17, le donne mi-
norenni ed i fanciul l i sino a 15 anni com-
piut i , che non sieno forni t i d 'un l ibret to e 
d 'un certificato medico, scri t to nel l ibretto, 
da cui resul t i che sono sani e ada t t i al la-
voro, cui vengono dest inat i . 

« I l l ibret to sarà conforme al modello, 
che sarà s tabi l i to nel regolamento, ver rà 
somminis t ra to ai Comuni dal Ministero di 
agricol tura , indus t r ia e commercio, e rila-
sciato g ra tu i tamente all 'operaio dal sindaco 
del Comune, dove questi ha la sua dimora 
abi tuale. 

« I l l ibret to deve indicare: la data di na-
scita della donna minorenne e del fanciullo; 
che sono stat i vaccinat i ; che sono ricono-
sciut i sani e adat t i al lavoro in cui vengono 
impiega t i ; che hanno f requenta to il corso 
elementare inferiore, ai sensi dell 'art icolo 2 
della legge del 15 luglio 1877, n. 3961. 

« Ai fanciul l i , che, alla data della pro-
mulgazione di questa legge, manchino di 
questo ul t imo requisito, è concesso un ter-
mine di t re anni per met ters i in regola. 

« L'uffiziale sanitario del Comune deve 
eseguire la v is i ta medica e r i lasciare il cer-
tificato nel l ibretto, senza alcun compenso 
a carico dell 'operaio. 

« La spesa eventuale, tan to della p r ima 
vis i ta medica, quanto delle successive, sarà 
a carico dei Comuni. Nel regolamento sarà 
stabil i to in qual i casi la visi ta medica dovrà 
essere r ipe tu ta . 

« I l l ibret to, i l certificato medico, il cer-
tificato di nasci ta e t u t t i i documenti neces-
sari per ot tener l i saranno esenti da tassa di 
bollo. » 

Di San Giuliano, re7atore. Chiedo di par -
lare. 

Presidente. P a r l i . 
Di San Giuliano, relatore. Per le r ag ion i 

che ho svolto ieri nella discussione gene-
rale, di concerto col Governo, la Commis-
sione prega gli onorevoli Cabrini , Crespi^ 
Credaro e Chiarugi di r i t i ra re i loro emen-
damenti . 

All 'onorevole Podestà, la Commissione,, 
mentre gl i r ivolge la medesima preghiera , è 
l ie ta di dar affidamento che la sua proposta 
potrà esser presa dal Governo in benevolo 
esame, nella compilazione del regolamento. 

Presidente. Su questo articolo, è i scr i t to 
a par la re pr imo l 'onorevole Podestà. 

Ha facoltà di parlare. 
Podestà. Dopo le dichiarazioni fa t te dal-

l 'onorevole relatore della Commissione e 
sicuro che sarà dello stesso pensiero anche 
il Governo, r i t i ro il mio emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Questa mat t ina stessa è 
stato concertato f r a Commissione e Governo 
questo in tendimento : non mi parrebbe p iù 
possibile met tere ciò in un articolo di 
legge. 

Presidente. L ' onorevole Calissano ha fa -
coltà di parlare. 

Calissano. Chiedo alla Commissione un 
semplice schiar imento. 

E detto che l 'ufficiale sani tar io deve com-
piere la vis i ta per certificare de l l ' a t t i tud ine 
fisica al lavoro del giovane operaio. Desi-
dero sapere dal la Commissione se con ciò 
s ' in tende che gl i a l t r i medici non possano 
r i lasciare il certificato, o semplicemente se 
questa disposizione si r i fer isca al l 'obbl igo 
al sani tar io di r i lasciare questo certificato 
senza spesa. 

E ich iamo poi l 'a t tenzione della Giunta 
al l 'antico testo, dove appunto, per dichia-
rare l ' a t t i tud ine della puerpera al r i torno al 
lavoro, si s tabil isce anche l 'obbligo espresso 
che il certificato non possa essere r i lasciato 
da a l t r i che dall 'ufficiale sani tar io . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore» 
vole De Felice-Giuffr ida. 

De Felice-Giuffrida. Una semplice osserva-
zione sul l 'appl icazione pra t ica della legge. 

L ' onorevole Di San Giuliano, par lando 
in occasione della discussione dell 'ar t icolo 1° 
della legge, diceva che nelle miniere di 
zolfo i g iovani non hanno potuto lavorare 


